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Perché i ticket non possono 
ridurre gli sprechi sanitari 

ROMA — A quanto paro II governo avreb
be confermato I famigerati ticket tu! ri
coveri oepedalleri e sulle vliite mediche, 
oltre a prevedere il raddoppio di quello 
già esistente sulle medicine. Non si è 
voluto tenere conto delle obiezioni della 
Federazione sindacale unitaria che ha 
bollato i ticket come una nuova «tassa 
sulla salute»; non sono state valutate 
adeguatamente le precise proposte alter
native del comunisti. Recentemente a fa
vore del ticket si sono levate alcune voci 
di economisti autorevoli. La tesi soste

nuta, In tintesi, è questa: con la riforma 
la spesa sanitaria è aumentata, sono au
mentati gli sprechi, non è migliorata 
l'assistenza. Conclusione: I ticket, servi
ranno a ridurre gli sprechi e la spesa. 
E' un ragionamento errato nelle premes
se e nelle conclusioni. Ce lo spiegano con 
chiarezza di dati e di argomentazioni 
due esperti, Fulvio Palopoli, responsabile 
dèi gruppo comunista nella commissione 
saniti della Camera e Carlo Hanau, ri
cercatore di economia sanitaria e do
cente all'università di Modena. 

Se la prendono 
con la riforma 
La verità 
è un'altra 

E* proprio vero che la ri
forma sanitaria è all'origine 
della spesa sanitaria e deh 

. la dequalificazione delle pre
stazioni? E' credibile che 
con i ticket sarà possibile 
contenere gli sprechi, ridur
re la spesa, -migliorare l'as
sistenza? 

Vediamo la prima questio
ne. L'analisi di come sono 
andate le cose in questi ul
timi dieci anni dimostra, 
per quanto riguarda la spe
sa, che proprio l'avere pro
lungato la vita del moribon
do sistema mutualistico, ri
tardando un rinnovamento 
ormai maturo da tempo, ha 
provocato un ulteriore au
mento dei costi sanitari. 
Quindi è vero il contrario di 
quanto sostengono U ministro 
Andreatta e alcuni autore
voli economisti. Infatti se 
nella fase'ultima di esisten
za delle mutue l'incidenza 
della spesa sanitaria sul pro
dotto interno lordo era pas
sata dal 4J2 al 5,9 per cento. 
questa incidenza si è invece 
stabilizzata subito dopo, nel
la fase di attuazione della 
riforma.. Le stesse previsioni 
dì spesa del piano sanitario 
nazionale per il triennio 198t-
83 dimostrano . una tendenza 
alla riduzione della spesa: 
da 19 miliardi si è passati a 
meno di 22 miliardi, cioè so
lo 3 miliardi in più pari al 
15% di aumento, mentre il 
tasso di inflazione è del 21 
per cento. 

Se ora si paventa un au
mento détta spesa, e si so

stiene che i 22 miliardi cir
ca previsti nel piano non so
no sufficienti, non è soltan
to per una valutazione erra
ta degli effetti inflazionisti
ci, ma soprattutto per le 
scelte sbagliate compiute, a 
cominciare dalla convenzio
ne con i medici generici che 
prevede un aumento di 
spesa dell'80 per cento ri
spetto alla convenzione pre
cedente. . . , . . . . . . . . 

E' tutta la politica sanita
ria di questo ultimo periodo, 
di cui porta la responsabiti-
tà il governo Forlani, che 
spinge a spese incontrollate, 
a sprechi, a forme di pa
rassitismo e di clientelismo 
tipiche del vecchio sistema 
mutualistico; una politica 
per mólti aspetti apertamen
te antiriformatrice, che men . 
tre ostacola lo sviluppo e la 
qualificazione delle strutture 
pubbliche e punisce quegli 
operatori sanitari che han
no scelto la via di una più : 
alta professionalità e di un 
impegno totale nel Servizio 
sanitario (come i medici : 

ospedalieri a tempo pieno), 
incoraggia i servizi privati. 
Il cittadino che già paga con 
il prelievo fiscale e ha_ il di
ritto a prestazioni pubbliche 
qualificate e gratuite, è in
vece costretto a ricorrere ai 

. privati, a pagare, una secon-
da, una terza volta. Se que-

. sto avviene, se questa spe
sa aggiuntiva verso i servi
zi privati esiste ed è in cre
scendo, non è cólpa della ri
forma bensì della mancata 

E' il medico 
che ordina 
le medicine. 
Quindi? 

Sólo da im paio di armi 
gli italiani hanno avuto mo
do di conoscere e di speri
mentare U significato di una 
parola molto diffusa all'este
ro. y ticket. La prima ap
plicazione di questo mecca
nismo ha riguardato i far
maci ; compresi nella fascia 
intermedia del prontuario del 
servizio sanitario nazionale, 
quelli che possono essere so
stituiti con i farmaci giudi
cati essenziali, esenti da ogni 
contributo; i farmaci a ticket 
sono considerati non neces
sari, ma tuttavia si riconosce 
loro una qualche utilità, di
stinguendoli da quelli del ter
so gruppo, completamente a 
carico del malato, ai quali 
non si riconosce la efficacia 
terapeutica (ci si chiede al
lora perché non vengano eli
minati dalle farmacie, come 
sarebbe logico). 

Il ticket è per definizione 
un moderatore, in quanto la 
sua funzione è quella di li
mitare i consumi di quei be
ni che il servizio pubblico 
distribuisce gratuitamente: si 
tratta cioè di . un modesto 
sacrificio finanziario richie

sto al consumatore per eri-
tare abusi e sprechi. 

Ma nella sanità ehi ordina 
gli esami, le medicine ed i 
ricoveri ospedalieri è il me
dico: il rubinetto delle pre
stazioni e delle spese sani
tarie è nelle sue mani, men
tre il paziente, solitamente. 
si limita ad eseguire. La fi-

1 gura del medico nel servìzio 
sanitario nazionale è quella 
del funzionario — dipenden
te o convenzionato — cui 
spetta il compito di distri
buire amministrativamente i 
beni ed ' i servizi sanitari. 
secondo il criterio massimo 
della giustizia: a ciascuno 
secondo le sue necessità, in
dipendentemente dalle condi
zioni individuali sociali ed 
economiche. neJ limite delle 
disponibilità totali. 

E* por vero che fl pazien
te può in qualche modo. in
fluire sul comportamento del 
suo medico, agitando la mi
naccia della revoca della 
«celta. La disedocazione sa
nitaria è talmente diffusa rhe 
il medico bravo, che utiliz
za il farmaco con parsimo
nia. ri«chia di perdere un» 
quota dei suoi pazienti. 

Medici: non paga solo chi 
« comprova » la sua indigenza 
ROMA — Da ieri 1 medici generici e condotti hanno 
cominciato una forma di protesta più aspra per ottene
re l'applicazione della contestata convenzione firmala 
nel gennaio scorso. La nuova fase consiste nella chiu
sura degli studi per tre giorni secondo questo calen
dario: 13, 14 e 15 aprile In Calabria; 21. 22 e 23 aprile 
in Abruzzo. Campania, Lazio e Sicilia. Per le altre 
regioni 11 calendario di sciopero non è stato ancora 
precisato. I pediatri continueranno l'assistenza, indiretta 
senza chiusura degli studi. I sindacati del medici ge
nerici e di pediatria hanno inoltre deciso di chiedere 
U pagamento delle visite «indistintamente a tutti 1 
cittadini, salvo i casi di comprovata Indigenza». SI 
tratta di un ulteriore inasprimento che danneggerà 
proprio quelle categorie Indigenti che stnora erano state 
esentate dal pagamento. 

riforma, delle scelte sbaglia
te del governo. . 
- E veniamo alla questione 
dei ticket. Non è vero che 
con l ticket si ridurranno 
gli sprechi e la spesa. E' fi 
contrario. Innanzitutto , per
chè quando c'è di mezzo la 
salute nessuno bada a spe
se, ma soprattutto perchè è 
la stessa logica del ticket a 
incentivare la spesa. Cai tic
ket il governo vuole incas
sare, quindi per ottenere 
maggiori entrate dovrà ne
cessariamente accettare ••• o 
addirittura favorire un au
mento della spesa. Più rico
veri più ticket sui ricoveri, 
più medicine vendute più tic
ket sulle medicine, e così 
via. 

Si potrebbe addirittura ar
rivare ad un altro assurdo: 
di incentivare la spesa sen
za poi avere un aumento 
proporzionale delle entrate. 
Pare infatti che fl governo 
voglia imporre un pagamen
to di 2.000 lire per ogni gior
nata dì ricovero a quei cit
tadini il cui reddito famUia 
re ai fini Irpef sia superio 
re al 20 milioni annui. Te
nendo conto delle giornate dt 
degenza ospedaliera com- : 
piessive in un anno e- del 
fatto che sono meno del IO 
per cento della popolazione 
i titolari dì reddito sopra i 
20 milioni, si può calcolare 
che con i ticket sui ricoveri 
lo Stato avrebbe un'entrata 
di 30 miliardi annui contro 
un costo di gestione di 50. 
miliardi (2 addetti per ospe 
dale non costerebbero meno 
di 30 milioni Vanno, cifra 
che moltiplicata per i 1:800 
ospedali italiani dà un tota
le di 54 miliardi). 

Il ticket sulle visite, óltre 
a trasformare i medici m 
esattori, li stimolerebbe ad 
aumentare le prescrizioni di 
medicine e di analisi, con 
quale spreco è facile imma
ginare. Per i farmaci, poi. 
è inammissibile che U go
verno, prima di> aumentare -
U ticket esistente, non infor
mi ti Parlamento sugli effet
ti della sua applicazione. -• 

Fulvio Palopoli 

TJ ticket, tuttavia, non 
può essere un buon mezzo 
di educazione (o meglio di 
rieducazione) sanitaria sài* 
uso corretto del farmaco: 
ehi erede ne] potere del ta
lismano-medicina farà tulio 
il • possibile : per ' procurarsi 
la ' specialità farmaceutica, 
anche a costo di rinunciare 
ad altri generi di prima ne-

. cessila. 
• Ancora piò assurda è: 1* 
ipotesi di un ticket sul sog
giorno ospedaliero: in que
sto caso non solo la pre
scrizione del • ricovero, ma 
anche la sua - dorata som» 
sottoposti alla continua pre
scrizione dei medici, che de
cidono pure quando devono 
avvenire le dimissioni. 

Anche per l'ospedale e*è 
la possibilità " che qualcuno 
abbia interesse ad utilizzare 
il servizio al di là dei suoi 
limiti normali, come nel ca
so di anziani non autosuffi
cienti rifiutati dalle famiglie; 
questi familiari premeranno 
sui medici perché ì ricoveri 
si prolunghino ben oltre i 
limiti normali, con la pos
sibilità di conseguire il ri
sultato sperato. TI ticket non 
può essere la risposta ade
guata. in primo luogo per
ché il fenomeno è eausato 
da mia carenza oggettiva dell* 
assistenza agli anziani, alla 
quale si deve rimediare con 
l'assistenza domiciliare e la 
costruzione di case di riposo 
protette; secondariamente il 
ticket non sarebbe comun
que sufficiente a bilanciare 
l'interesse, economico delle 
fa mi zi ie a » sistemare » 1* 
anziano, che «i può agevol
mente quantificare sulla base 
delle cifre pagate alle case 
di riposo private, ben supe
riori alle ventimila lire al 
giorno. 

TI ticket non trova argo
menti teorici e pratici a fa
vore della sua applicazione 
nel settore sanitario e stu
pisce che si pensi ad esten
derne la sua applicazione 
proprio in questo campo, do
po che U primo esperimento 
nazionale sui farmaci ha da
to risultati così contraddit
tori sella quantità e sulla 
qualità dei farmaci consu
mati in Italia, che permane 
il Paese dall'inquinamento 
farmacologico più elevato. . 

Carlo Hanau 

^f^??1?!?!^ •• '. '. -v: Il ministro Manca apre stamane. la 59" : edizione .della, rassegna 
* * >+ «. 

Oggi il via » alla Fiera di Milano: 
una verifica per la nostra industria 
La manifestazione sarà una importante occasione per fare il punto sulla com
petitività delle aziende italiane - Presenti 88 paesi - La partecipazione dell'Africa 

MILANO — Il Vlala dal lavoro all'infamo della Flara 

MILANO — Si inaugura que
sta mattina la 59.ma edizio
ne della Fiera Campionaria, 
presente il ministro per il 
Commercio Estero, Manca. 

Edizione particolarmente im
portante questa per verifica
re le possibilità di esporta
zione della nostra piccola e 
media industria che in que
sto eccezionale mercato della 
durata di dieci giorni concen
tra gran parte degli affari di 
un anno. Una verifica imme
diata ^inoltre dei primi 
effetti dei provvedimenti go
vernativi sugli scambi inter
nazionali e sulle competitivi
tà della nostra industria. La 
Fiera Campionaria. - tradizio
nalmente, rappresenta il più 
significativo punto di. riferi
mento per la piccola e media 
impresa: è un'occasione per 

conoscere « scambiare pro
dotta e tecnologie, per avere 
finalmente una vetrina di 
lancio a livello internaziona
le; Qui si possono anche mi
surare i ; contraccolpi di un 
intervento governativo incer
to e disorganico. ' 

d i stessi dirigenti della 
Fiera e molti operatori non 
hanno nascósto in quésti gior
ni di vigilia le loro ansie; le 
mostre di settore programma-
te nelle ultime settimane si 
sono svolte all'insegna di for
ti preoccupazioni per il futu
ro. Registra cali di ordinazio
ni ad esempio fl settore dell' 
abbigliamento (a « Milanoven-
demoda» si è parlato del 20-
25 per cento in meno in un 
anno). -

La Fiera Campionaria ve
de comunque anche quest'an

no una fortissima partecipa
zione straniera: 88 paesi di 
tutto il mondo hanno qui rap
presentanze commerciali. I 
paesi in via di sviluppo pun
tano ormai da anni molte car
te sulla Campionaria milane
se per un contatto con le eco
nomie dei paesi industriali. 
Al Palazzo Africa hanno se
de permanente per tutto l'an
no te delegazioni commercia
li di 13 paesi africani che 
fanno capo a Milano per i 
loro rapporti intemazionali: 
una • sorta di gigantesca e 
unica camera • di commercio 
fra un gruppo di paesi afri
cani e il mondo industrializ
zato dell'Occidente. 

La Fiera anche quest'anno 
ha cercato di scegliere un te
ma dominante e ancora una 
volta è stato prescelto quello 

dell'energia: saranno in mo
stra i prototipi di tecnologie 
avanzatissime • per il recupe
ro delle cosiddette energie di
sperse; si proverà la sede del 
centro degH scambi, la ori 
ma « facciata solare »: sa
ranno esposti gli studi di al
cune grandi industrie (FIAT, 
Montedison) per l'utilizzo di 
energie alternative. 

La campionaria demanda 
alle 50 fiere specializzate che 
si svolgono durante tutto 
l'arco dell'anno, il compito di 
affrontare problemi di setto- '_ 
.re e cerca di imporsi come 
momento di confronto e di 
studio di tecniche commercia- -
h' e produttive e come gran-_ 
de mercato dell' import-ex- ' 
port. 

a. c 

Non si è fermato a un posto di blocco 

Bandito ucciso 
dai CC in Calabria 

Poco prima aveva tentato una rapina 
Arrestato un complice - Fuggito il terzo 

BOVALINO (Reggio Cala
bria) — Un bandito è stato 
ucciso ieri sera durante un 
conflitto a fuoco con i cara-. 
binieri nelle campagne di 
Ferruzzano, nella zona orien
tale dell'Aspromonte. Un com
plice è stato ' arrestato, men
tre un altro è riuscito a. fug
gire. •••• --:- • 

L'ucciso è Bruno Palomam 
dt 24 anni, pregradfeato di 
Africo Nuovo, ricercato tra 
l'altro anche dalla polizia te
desca per numerose estorsio
ni. Anche . l'arrestato è un 
pregiudicato, si chiama Do
menico . Morabtto e ha 23 
anni 

I tre banditi avevano ten
tato di rapinare un commer
ciante nel tardo pomeriggio 
a. Capo . Spartivento, sulla 
statale Jonica 106. Nella fu
ga i tre sono incappati in un 
posto di blocco dei carabi
nièri; Palomara e i suoi com
plici non si sono fermati ed 
hanno cominciato a sparare 
dall'auto. E cominciato Tin-
seguimento ' e * i carabinièri 
hanno risposto al fuoco: Pa
lomara è stato colpito a mor
te; Morabito ha tentato di 
scappare a piedi ma è stato 
preso ed arrestato; il terzo 
bandito è riuscito invece a 
fuggire con l'auto. 

Una risposta alla nuova criminalità nel capoluogo siciliano 

Palermo chiede: quale risposta 
alla scalata della criminalità 

Assemblea della Conf esercenti di benzinai e gioiellieri, le categorie più colpite 

- Dalla• nostra redazione 
PALERMO — Quarantacin-
quemila furti denunciati • ned-
1*80.-28 delitti nei premi me
si defl'81. Come tutelare gli 
interessi delle categorie più 
bersagliate dalla criminalità 
organizzata, senza . smarrire 
i valori di una civile convi
venza? : 

SuUo sfondo di queste ci
fre, intorno a questo interro
gativo. si è svolto il dibatti
to organizzato ieri mattina a 
Palermo dalla ConfesercentL 
Più che run convegno: è stata 
la prima assemblea dei più 

colpiti dalla criminalità (ben
zinai e gioiellieri), aperta al 
contributo di magistrati e 
rappresentanti delle forze po
litiche (presenti i comunisti 
e i liberali). 

Accantonata la tentazione 
deìla chiusura a riccio, scar
tata la suggestione . che 3 
commerciante possa difen
dersi da solo trasformandosi 
in pistolero, resta però una 
allarmante considerazione sta
tistica: nel capoluogo sicilia
no ogni :giorno viene consu
mata una media di cinque ra
pine. : 
- H profilo • del « delinquente 

I 60 anni del compagno 
Luigi Sswidirocco 

• * * - * " • . . ' • - • • • - •% ' " ' 

PESCARA —* n compagno Luigi Sandirocco, segretario re
gionale dell'Abruzzo e membro-del Comitato Centrale del 
PCI; ha compiuto sessantanni. Sin dai primi anni del dopo
guerra dedicò il suo impegno di comunista nell'organizzare 
le lotte dei disoccupati della Marsica. Segretario della Ca
mera del Lavoro, di Avezzano, fu promotore di una delle 
prime esperienze di organizzazione autonoma dei contadini 
del -, Mezzogiorno. l'« Associazione, dei contadini della. Mar-
sica». Partecipò alle lotte per realizzare la più antica aspi
razione dei braccianti: cacciare Torlonia ed espropriare le 
fertili terre del Fucino. Consigliere comunale ad Avezzano, 
sindaco di Luco del Marsi, segretario della Federazione co
munista marsicana, ogni sua esperienza contribuì a conso
lidare e a fare emergere sempre di più le sue doti di diri
gente e di costruttore del PCI come partito di massa di 
Abruzzo. Segretario della Federazione di Pescara ed infine 
segretario regionale del PCI, Luigi Sandirocco. manifesta in 
ogni sua azione quotidiana il suo naturale temperamento 
giovanile e battaglièro.. 

Neu'esprimergli gli auguri del Partito e dch'Unità, sla
mo certi di interpretare ! sentimenti di tutti quanti, più 
da vicino, ne conoscono le capacità, la passione democratica» 
la dedizione alla causa del socialismo. 

Mancano pezzi di ricambio 
per la centrale di Caorso 

PIACENZA — La centrale di Caorso, questa volta, non 
si è fermata, ma non per questo c'è da essere meno preoc
cupati. Anzi. Agli incredibili episodi delle scorse-settimane, 
all'accavallarsi di notizie sul riawio del « megaimpianto » 
nucleare e sulla sua. fermata per 1 più vari motivi, si 
aggiunge un ultimo episodio: si scopre che non. ci sono 
i pezzi di ricambio per i lavori di normale manutenzione, 
Tutto questo dopo la pompa avariata che si trova solo in 
Argentina, le correnti non identificate che provocano la 
rottura degli ingranaggi, i sistemi per pescare l'acqua dal 
Po per raffreddare il vapore 

Un percorso di assurdità, un rosso filo di pericolo che 
lega assieme tutti questi fatti: quello della incoerenza e 
assòluta improvvisazione, all'insegna delle quali l'ENEL 
persevera nel gestire l'impianto. « La gente deve sapere — 
dice Berni, del sindacato elettrici di Piacenza —. e giudicare 
l'ENEL ed il governo che non si assumono le toro respon
sabilità». Spiega, poi, che giovedì scorso 11 capocentrale 
aveva convocato il consiglio dei delegati per concordare 
per sabato l'utilizzo del lavoro straordinario di 4 persone 
del reparto meccanico e di altre del reparto elettrico per 
provvedere alla sostituzione dei filtri di ventilazione della 
zona controllata « d i alcuni e timer». 

metropolitano» degù' anni 80 
si è velocemente modificato. 
E* un esercito di giovanissi
mi. attratti dal facile guada
gno — rileva Rocco Chìnnici. 
capo dell'ufficio istruzione 
del tribunale di Palermo; — 
quasi sempre , disoccupati, 
spesso tossicodipendenti in cri
si di astinenza, quello che.ha 
spinto la città in un clima 
di-violenza e di paura. Qua
li misure adottare? ; 

Gli attuali organici di po
lizia, carabinieri e guardia di 
finanza sono insufficienti • e 
mal coordinati. Aumentare 
il numero delle volanti in ser
vìzio,r- restringere cpntempò-

' rancamente :il toro ambito 
oplèrativo. \ istituire la figura 
dei poliziotto di quartiere: so
no le proposte della Confe-
sercenti (illustrate da ' Gio-
van Battista Surdi, segreta
rio provinciale) e che han
no trovato il ' pieno consenso 
dei commercianti. E accanto 
a queste, l'altra, che guarda 
lontano, valorizzando i pro
cessi avviati . dalla •: riforma 
di Pubblica Sicurezza: il coor
dinamento delle polizie per 
evitare dispersione di uomi
ni e mezzi. .' 

AQa magistratura si chie
de maggior rigore, una uti-
lizzazione più severa del fer
mo di polizia giudiziaria, una 
più alta produttività nelle in
dagini. Infine, una lotta sen
za quartiere al mercato. della 
ricettazione: spesso la mer
ce rubata ò già piazzata in 
partenza. 

Fin qui la terapia per fron
teggiare una situazione di e-
mergenza. Quello di ieri non 

è stato il corporativo grido 
d'allarme di una categoria 
particolarmente sotto tiro. Lo 
hanno ribadito Giovanni Sa
lerai, presidente nazionale, e 
Lillo Grassucci, segretario na
zionale della Conf esercenti. 
L'ha rilevato, marcando gli 
effetti più destabilizzanti del
l'offensiva CTiminale, Gioac
chino Vizzmi, capogruppo PCI 
all'Assemblea regionale sici
liana. . 

Saverio Lodato 

Tariffe ridotte 
- a Pasqua ?̂  
per telefonare 
agli emigrati 

ROMA — L'Azienda di 
Stato per i servizi telefo
nici rende noto che in 
occasione delle festività 
pasquali i familiari degli 
italiani che lavorano in 
Belgio, Francia, Germa
nia federale, Gran Breta
gna, Lussemburgo, Olan
da e Svizzera potranno 
fruire di particolari age
volazioni tariffarie (75 %) 
sulle comunicazioni tele
foniche intemazionali di
rette ai loro congiunti. 

Per avvalersi di tali age
volazioni si possono richie
dere le comunicazioni pres
so una qualunque accetta
zione telefonica pubblica 
fino alle ore 2100 della 
domenica «in albis», pre
via esibizione di un atte
stato, rilasciato dal Co
mune di residenza, da cui 
risulti la parentela. 

Di fronte ai tentativi de di bloccare la «secondaria superiore » 

: possibile un'intes a a sinistra 
ET ancora possibile la ri

forma della scuola seconda
ria superiore? La vicenda 
del testo approvato alla Ca
mera tt 28 settembre del 
1978, e da quasi un anno al
l'esame di un .nuovo comi
tato ristretto della commis
sione istruzione, farebbe pen
sare di no. 

Pesa corposamente su tut
to questo U tentativo della 
DC di allungare % tempi. 
Non c'è, infatti, accordo po
litico nella maggioranza sulle 
soluzioni da dare alla scuola 
secondaria superiore. Di più, 
mentre si manifesta un disac
cordo tra le forze di mag
gioranza, si profila tra noi 
comunisti e le altre forze di 
sinistra e laiche la possibi
lità di un'intesa su alcuni 
punti di partenza impor
tanti. 

Di qui la scelta détta DC: 
dilazionare e affidare al 
tempo, magari ad una chia
rificazione degli equilibri fra 
le forze di maggioranza, U 
compito di risolvere le dif
ficoltà, anche a costo di pa
ralizzare l'attività del comi-
tato ristretto. Ecco allora U 
senso di certi irrigidimenti, 
come quello riguardante l'in
serimento dell'educazione re
ligiosa nell'area comune, o 
U doppio canale formativo 
(formazione professionale e 
secondaria superiore) per tt 
completamento ' dell'obbligo 
scolastico, quasi chela realtà 
italiana non avesse mostra
to fl fallimento di una scuola 
classista e discriminante, di
visa in un canale dei «sa

pienti» e in un canale dei 
e destinati » ai lavori dequa
lificati. Ecco le resistenze ad 
affrontare seriamente la 
possibilità di un definitivo 
passaggio alle Regioni degli 
istituti professionali di stato 
e di:un superamento détte 
scuole e degli istituti magi-
stralù 

P chiaro l'intento di mette
re le altre forze di maggio
ranza di fronte ad una scel
ta drastica: o la riforma con 
noi o nessuna riforma. Da 
questo implicito « aut-aut » 
trae origine l'attuale situa
zione di stallo, U cui sbocco 
conclusivo non può che esse
re un definitivo affossamen
to détta riforma. 3fa proprio 
qui si manifesta il paradosso 
di una potenzialità positiva: 
c'è un'alternativa al fare la 
riforma come la vuole la DC 
o al non farla affatto. Essa 
consiste nel fare emergere 
senza timidezze le posizioni 
unitarie che si sono venute 
formando in queste settima
ne tra noi comunisti e le al
tre forze di sinistra e lai
che. nel mostrare nei fatti 
che ci sono le forze capaci 
di riaprire una fase di rin
novamento e di misurarsi con 
i problemi dì una complessi
va riorganizzazione del no
stro sistema educativo 

Le questioni pia rilevanti 
in discussione sono: strut
tura e ' durata dell'obbligo -
Kólastico, rapporti.tra scuo
la secondaria superiore • la

voro, ridefinizione dei pro
grammi e dell'esame di sla
to, anche atta luce del nuo
vo che si mene determinando 
nell'università. 

Su tali questioni si è di
scusso in un recente semina
rio promosso dal C1SEM a 
Milano, ed anche ìn tale oc
casione si è profilata la pos
sibilità di una intesa tra le 
forze di sinistra e laiche in 
antitesi, su pia di un aspetto, 
atte posizioni sostenute dal
la DC. In sostanza si è con
venuto sulla necessità di una 
scuola secondaria superiore 
di durata quinquennale, ar
ticolata in due anni unitari 
e di orientamento e in tre 
anni di specializzazione con 
la possibilità di rientri e di 
uscite da e verso il lavoro. 
Fin dai primi due anni si ri
tiene possibile, per gli stu-

, denti che lo vogliano, fre-
attentire moduli brevi di for-
mnrìnvp vrofe*<tfonale reoìo-
nàie per acnuMre una dia
litìca di primo livèllo. Per 
ciò rhe rimioT'ìa oli istituti 
rìrn*"**tfintili «• sdntn rntm. 
st\ devono passare atte Re-
aioni. rrrered<mdn una mu
tuale distìntone dette fionre 
rhe dorranno essere forma
te n TW sìsfrmn regionale o 
nenlì htdirìrri detta seconda
rio superiore. 

Per ciò che concerne l'ob
bligo scolastico, in pretensa 
di proposte assai diverse, si 
punta ad aprire una fase 
non lunga di sperimentazio- • 

ne contrattata di tre tipi di 
obbligo: fl primo fondato sul
l'anticipo detta scuola ele
mentare a cinque anni, il 
secondo sull'accorciamento a 
quatro anni detta durata del
la elementare e sul tempo 
pieno, S terzo caratterizzato 
da un raccordo currìcolare 
deìTtdtimo anno della scuola 
materna con tt primo anno 
detta scuola elementare. AI 
termine detta sperimentazio-
ne tt Parlamento deciderà 
quale soluzione dare a tut
ta la struttura deWobbligo 
scolastico, mantenendo fer
mo (ecco un punto fonda-
menìol" dell'intesa che si vie
ne profilando) il fatto che la 
sua durata complessiva pas
serà da 8 a 10 anni. 

Ora su tali questioni la 
DC ha manifestato una ar
retratezza di posizioni assai 
preoccupante. Da una parte, 
per fare un scio esempio, si 
proclama d'accordo con la 
necessità di innalzare le ba
si culturali di tutti gli stu
denti, ma dall'altra, per fa
re questo, non trova di me
glio che proporre tt doppio 
canale formativo, riproducen
do in forme neppure tanto 
nuove tt vecchio avviamen
to al lavoro 

Su questi punti invece le 
forze detta sinistra e laiche 
sembrano convergere in ter
mini nuovi e interessanti. 
Tale convergenza costituisce 
una buona base di partenza 
per rilanciare U lavoro deh 
la commissione istruzione e. 
poiché siamo consapevoli che 
una riforma come quetta 

detta secondaria superiore 
non può essere tt frutto di 
maggioranze risicate, credia
mo che questo lavoro ci pos
sa e debba vedere impegna
ti in massimo grado. Ma oc
corre fare presto: non sono 
pia tollerabili ambiguità, in
certezze, diversivi, tanto più 
in presenza di condizioni fa
vorevoli atta riforma. E se 
questa rum dovesse realizzar
si vorrà dire che la logica 
detta mera conservazione de
gli attuali equilibri politici 

ha prevalso, facendo sce
gliere atte forze detta mag
gioranza la strada detta mio
pia e détta irresponsabilità 
invece di quetta détta ragio
nevolezza, con U risultato di 
lasciare ancora una volta e 
definitivamente disillusi quei 
milioni di insegnanti, dS stu
denti, di famiglie che netta 
riforma hanno sperato per 
poter ridare un senso al topo-
ro e atto studio. 
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